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L’impasto
Quando penso alla mia terra, l’Emilia Romagna, penso alla fortuna che ho avuto a nascerci. 

Potreste giustamente chiedervi il perchè, dato che siamo circondati da pianura e nebbia 
principalmente.

Quello che la contraddistingue è sicuramente la tradizione culinaria.

Qui, mangiare non è semplicemente nutrirsi. E’ convivialità, storia, tradizioni, radici e stare bene.

E spesso, tra le tradizioni culinarie, si nascondono insegnamenti di vita.

Prendiamo come esempio la madre delle nostre tradizioni culinarie: la pasta sfoglia.

Chiunque sa fare la pasta sfoglia sa bene di cosa sto parlando; Impastare, stendere, aspettare, 
asciugare, tagliare. Fare la sfoglia ti insegna che nella vita ci vuole pazienza. Non sempre 
l’impasto viene elastico, lo spessore non viene mai come vorresti e, puntualmente, ti dimentichi 
di quel pizzico di sale fondamentale  nell’impasto.

Noi Emiliani siamo sempre in cucina. Forse è il nostro luogo felice perchè, per noi, cucinare per 
gli altri è l’atto d’amore più grande che esista!






